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IL DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 169 dell’11 ottobre 2023) 

 
 

Vista la Legge Regionale n. 84 del 28/12/2015 recante il “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del 
sistema sanitario regionale. Modifiche alla l.r. 40/2005”; 
 
Vista la Delibera n. 1720 del 24/11/2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 
di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Richiamata la Delibera DG n. 1481 del 16/12/2022, di conferimento incarico di Direzione del 
Dipartimento Area Tecnica all’Ing. Sergio Lami, a decorrere dal 1 gennaio 2023 per una durata di tre anni; 
 
Vista la Delibera n. 585 del 05.05.2023 con la quale, a decorrere dal 01.05.2023, è stata assegnata all’Arch. 
Francesco Napolitano la Direzione dell’Area Manutenzione e Gestione Investimenti Firenze all’interno del 
Dipartimento Area Tecnica per una durata di tre anni e, contestualmente, gli è stato conferito l’incarico di 
durata quinquennale di Direzione della SOC Gestione Investimenti zona Firenze; 
 
Richiamata, inoltre, la delibera n. 1348 del 26/09/2019 “Modifica Delibera n. 644/2019 ‘Approvazione del 
sistema aziendale di deleghe (…)’ e Delibera n. 885/2017 ‘Criteri generali per la nomina delle Commissioni giudicatrici 
nell’ambito delle gare d’appalto del Dipartimento Area Tecnica e ripartizioni di competenze tra le SOC (…)’. Integrazione 
deleghe dirigenziali ed individuazione competenze nell’adozione degli atti nell’ambito del Dipartimento Area Tecnica e del 
Dipartimento SIOR” nella quale, fra le altre disposizioni, viene deliberato: 

- di modificare la Delibera del Direttore Generale f.f. nr. 885 del 16/06/2017 ai punti: 

 sub 4 lett A) del dispositivo, prevedendo che compete alle SOC Tecniche la predisposizione 
di tutta la documentazione tecnica indispensabile per le procedure di gara, documentazione 
che viene adottata con atto del Direttore Generale, previo parere favorevole del Direttore 
del Dipartimento in relazione alla compatibilità con il Piano Investimenti, su proposta del 
Direttore della SOC Tecnica di competenza, che si avvale per l’istruttoria amministrativa del 
personale della SOC Appalti e Supporto Amministrativo. Con il medesimo atto il Direttore 
Generale indice la procedura di gara; 

 sub 4 lett. B) del dispositivo, prevedendo che compete alla SOC Appalti e supporto 
amministrativo la predisposizione di tutta la documentazione amministrativa conseguente e 
necessaria per l’espletamento delle procedura di gara sulla base dell’atto di programmazione 
e indizione della procedura, su proposta delle strutture di competenza afferenti al 
Dipartimento Area Tecnica, previo parere favorevole del Direttore del Dipartimento Area 
Tecnica in merito alla compatibilità economica di importi che vadano ad incidere sul Piano 
Investimenti; 
 

Richiamati: 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, “Codice dei contratti pubblici”; 

- il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- la Legge Regionale Toscana 13 luglio 2007, n. 38 e s.m.i. “Norme in materia di contratti pubblici e relative 
disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 

Richiamate: 
- la Delibera del Direttore Generale n. 456 del 22.03.2018 con la quale è stato approvato il Documento di 
Fattibilità delle alternative progettuali redatto ai sensi dell’art. 23, co.5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.; 



                                                                                                                          
 
 
 

- la Determina dirigenziale n. 984 del 24.05.2018 con al quale è stato affidato, ai sensi dell’art. 36, comma 2 
lett. a) del D. Lgs. 50/2016, al Raggruppamento Temporaneo di Professionisti CSPE srl con sede legale in 
Firenze, piazzale Donatello n.29 – C.F./P.IVA 05586360488 (mandataria) e Studio Sani con sede legale in 
Firenze, via Santa Reparata n.40 C.F. SNALCU55E13D969S e P.IVA 04077770487 (mandante) per 
l’importo di euro 38.500,00 oneri previdenziali e fiscali esclusi l’incarico per la redazione del Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica ai sensi dell’art. 23, co.6 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.; 

- la Delibera D.G. n. 1860 del 13.12.2018 con la quale è stato approvato il Progetto di Fattibilità e la 
definizione degli atti programmatici relativi all’affidamento della gara, mediante procedura aperta, per la 
progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione nonché 
l’opzione per la direzione lavori ed il coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- la Delibera del D.G. n. 601 del 11/04/2019 con cui è stata approvata la documentazione tecnica per 
l’affidamento della gara, mediante procedura aperta, per la progettazione definitiva ed esecutiva, il 
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, la direzione lavori e il coordinamento per la 
sicurezza in fase di esecuzione; 

- la Delibera del D.G. n. 1158 del 05/08/2019 con cui è stata modificata la documentazione tecnica da porre 
a base di gara in relazione alle modifiche normative intervenute; 

- la Determina del Dirigente n. 1517 del 07/08/2019 con cui è stata approvata la documentazione 
amministrativa per lo svolgimento della gara di servizi di ingegneria e architettura sopra indicati; 

- la Determina del Dirigente della SOC appalti e supporto amministrativo n. 302 del 04.02.2020 con cui è 
stato aggiudicato il servizio al Raggruppamento costituito da CSPE S.r.l. (mandataria), GPA S.r.l. 
(mandante), Studio ing. Luca Sani (mandante), Studio geologico dott. Focardi (mandante), ing. Sacha Slim 
Bouhageb (mandante); 

- la Determina del Dirigente della SOC appalti e supporto amministrativo n. 963 del 27.04.2020 con cui è 
stata dichiarata efficace l’aggiudicazione del servizio al Raggruppamento costituito da CSPE S.r.l. 
(mandataria), GPA S.r.l. (mandante), Studio ing. Luca Sani (mandante), Studio geologico dott. Focardi 
(mandante), ing. Sacha Slim Bouhageb (mandante); 

- la Delibera del D.G. n. 900 del 05/08/2022 con cui sono stati approvati il progetto definitivo redatto dal 
RTP CSPE capogruppo/mandataria, gli esiti della Conferenza di servizi ai sensi della L. n. 241/90, la 
rimodulazione dell’onorario professionale spettante al RTP CSPE ed il Quadro economico dell’intervento 
per complessivi € 4.100.000,00; 
 
Richiamata, altresì, la delibera del Direttore Generale n.724 del 28/06/2024 “Realizzazione della Officina del 
Sangue centralizzata dell’Area Vasta Centro presso il PO Nuovo San Giovanni di Dio – Firenze - CUP 
D19J18000140005. Approvazione Progetto Esecutivo; Approvazione variante ai servizi di ingegneria e architettura; 
Approvazione del Quadro Economico dell’intervento” nella quale, tra l’altro, è stato disposto quanto segue: 

- è stato approvato il progetto esecutivo per la “Realizzazione della Officina del sangue centralizzata 
dell’Area Vasta Centro presso il PO Nuovo San Giovanni di Dio - Firenze” – CUP D11B19000760006, 
composto dagli elaborati riepilogati nel documento “Elenco elaborati” (allegato di lettera B parte 
integrante e sostanziale della citata deliberazione) copia cartacea integrale del progetto esecutivo 
conservata agli atti della SOC Gestione Investimenti Zona Firenze, verificato dalla società 
IN.TE.SO. Ingegneria Srl per la parte riguardante gli impianti elettrici, meccanici mentre per le opere 
strutturali e per le opere architettoniche e del piano di sicurezza e coordinamento redatto in fase di 
progettazione internamente al Dipartimento area tecnica, e validato dal RUP con verbale di 
validazione del 26.06.2024 (allegato C parte integrante e sostanziale della citata deliberazione); 

- è stato approvato il Quadro Economico dell’intervento (allegato D parte integrante e sostanziale 
della citata deliberazione) rimodulato in seguito alla redazione e verifica del progetto esecutivo che 



                                                                                                                          
 
 
 

presenta un costo complessivo di € 5.000.000,00 che risulta finanziato nel P.I. aziendale approvato 
con delibera con delibera D.G. n. 326 del 22.03.2024 rigo FI55A042 come segue: 
- € 3.201.151,20 contributi regionali - DGRT n. 1313/2019 DD 18502/19 aut. 2019.772 sub 6 
- € 198.848,80 mutuo 2016 /2018 aut. 2018.500020 sub 1 
- € 700.000,00 mutuo 2021 aut. 2021.682 sub 16 
- € 900.000,00 fondi aziendali come da lettera DG prot. 20141 del 22/03/2024; 
 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere, per quanto sopra riportato, all’affidamento dei lavori di 

“Realizzazione della Officina del Sangue centralizzata dell’Area Vasta Centro presso il PO Nuovo San Giovanni di Dio 

- Firenze”, dando avvio alla procedura di  selezione del contraente, sulla base del suddetto progetto esecutivo 

da porre a base di gara, approvato con Delibera DG n. 724 del 28/06/2024 sopra richiamata; 

 

Dato atto che: 
- dal 28/06/2023 l’Azienda USL Toscana centro, in conformità all’art. 62 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, è 
qualificata come Stazione appaltante ai sensi dell’art. 63 e dell’Allegato II.4 del D. Lgs. 36/2023; 
- l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le Stazioni Appaltanti e gli Enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte; 
 
Dato atto che il Responsabile Unico del Progetto in argomento è l’architetto Francesco Napolitano, 
subentrato nella direzione della SOC Gestione Investimenti Firenze, a cui l’intervento afferisce, in 
sostituzione dell’Ing. Luca Meucci collocato in quiescenza a decorrere dal 1.05.2023; 
 

Vista la Relazione del Responsabile Unico del Progetto, Arch. Francesco Napolitano, redatta in data 
05/11/2024, allegato di lettera A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della 
stessa, che evidenzia quanto di seguito dettagliato: 

- l’intervento denominato “Realizzazione della Officina del Sangue centralizzata dell’Area Vasta Centro presso il PO 
Nuovo San Giovanni di Dio - Firenze”, è  inserito al rigo “FI-55 id a042“ del Piano degli Investimenti aziendale 
2024/2026 approvato con Delibera D.G. n. 326 del 22/03/2024; 

- il costo complessivo dell’intervento come da quadro economico approvato con delibera del Direttore 
Generale n.724 del 28/06/2024 sopra richiamata è pari ad € 5.000.000,00 di cui € 3.834.297,86 per lavori ed 
€ 1.165.702,14 per somme a disposizione; 

- il progetto esecutivo è stato validato dal sottoscritto RUP e approvato con Delibera DG n. 724 del 
28/06/2024; 

- che, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto è costituito da un unico lotto poiché ritenuto 
organicamente unitario in ragione dell’impossibilità oggettiva di realizzare le lavorazioni mediante 
scomposizione in lotti funzionali senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera; 

- che l’intervento in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 
48, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, sia per la posizione geografica del luogo di esecuzione sia per le 
caratteristiche tecniche dell’appalto che per il valore dell’affidamento al di sotto della soglia comunitaria; 

e conseguentemente propone: 

- l’indizione di una gara di appalto per l’affidamento dei lavori di cui trattasi, mediante ricorso alla procedura 

negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023, da svolgersi in modalità 

telematica tramite il Sistema Telematico degli Acquisti della Regione Toscana START, per un importo 

complessivo da porre a base di gara di € 3.834.297,86 per lavori al netto dell’IVA di legge di cui € 3.687.465,68 

https://www.luigifadda.it/criteri-selezione-operatori-da-invitare/


                                                                                                                          
 
 
 

per lavori soggetti a ribasso ed € 146.832,18 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, categorie 

di lavorazioni OG1, quale categoria prevalente in classifica IV, e OG11, quale categoria scorporabile in 

classifica III-bis, stabilendo al contempo gli elementi essenziali della gara e del contratto, come meglio 

esplicitati nella suddetta relazione;  

- l’aggiudicazione dell’appalto mediante il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 50, comma 4, del 
D.Lgs. n. 36/2023, con applicazione dell’esclusione automatica, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 36/2023, 
delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, individuata 
ai sensi del Metodo A di cui all’Allegato II.2 del Codice, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a cinque; 

- di individuare almeno n. 10 (dieci) operatori economici da invitare alla procedura negoziata di cui trattasi, 
sulla base dei criteri sotto indicati: 

 iscrizione nell’Elenco Aziendale degli operatori economici per l’affidamento dei lavori, forniture e 
servizi, aggiornato in ultimo con Determina dirigenziale n. 1714 del 09/08/2024; 

 iscrizione alla classe 3 dell’elenco per la categoria prevalente OG1 “Edifici civili ed industriali” per una 
classifica adeguata ai lavori da assumere; 

 iscrizione nell’indirizzario del Sistema telematico START; 

- di non richiedere agli operatori economici invitati, per la presentazione della propria offerta, la produzione 
di una garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, al fine di ridurre i tempi 
amministrativi di aggiudicazione e in ragione della non sussistenza di particolari esigenze tecniche; 

- di richiedere, prima della stipula del contratto di appalto, la costituzione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023; 

- che la Stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché ritenuta congrua; 

- che, ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023, la Stazione appaltante ha la facoltà di non 
procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto; 

- che, ai fini della subappaltabilità, secondo le previsioni dell’art. 119, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il soggetto 
affidatario non potrà affidare a terzi l’integrale esecuzione dei lavori appaltati, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative alla categoria prevalente, mentre le lavorazioni appartenenti alla categoria 
scorporabile potranno essere interamente subappaltate; 

- che, ai sensi dell’art. 119, comma 17, del D.lgs. n. 36/2023, è vietata la possibilità di ulteriore subappalto per 
le lavorazioni già affidate in subappalto (cosiddetto ”subappalto a cascata”) in ragione dell’esigenza di 
garantire un maggior controllo e coordinamento dei lavori, di una più intensa tutela delle condizioni di lavoro 
e della salute e sicurezza dei lavoratori e soprattutto dell’oggettiva complessità del progetto che richiede un 
costante controllo dell’esecuzione anche ai fini del rilascio delle certificazioni di legge relative agli impianti 
tecnologici; 

- di individuare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs. 36/2024, il Direttore dei Lavori e 
il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione come meglio precisato nella suddetta relazione; 
 
Ritenuto, pertanto, necessario, come proposto dal Responsabile Unico del Progetto nella suddetta Relazione: 
- di indire una gara d’appalto mediante procedura negoziata, senza bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 
d) del D. Lgs. n. 36/2023, sulla base dei criteri riportati nella relazione del RUP allegata; 

- di individuare almeno 10 (dieci) operatori economici da invitare alla procedura di gara di cui trattasi sulla 
base dei criteri sopra riportati; 



                                                                                                                          
 
 
 

- di individuare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023, il Direttore dei Lavori nella persona 
dell’Arch. Giulio Felli (CSPE Srl mandataria) e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione nella 
persona dell’Ing. Giovanni Cardinale (GPA Srl mandante), come da Determina dirigenziale n. 963 del 
27/04/2020 sopra richiamata; 
 
Ritenuto altresì di stabilire, come proposto dal Responsabile Unico del Progetto nella suddetta Relazione, 
che: 

- l’intervento in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48, 
comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, sia per la posizione geografica del luogo di esecuzione sia per le 
caratteristiche tecniche dell’appalto che per il valore dell’affidamento al di sotto della soglia comunitaria; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023,  l’appalto è costituito da un unico lotto poiché ritenuto 
organicamente unitario in ragione dell’impossibilità oggettiva di realizzare le lavorazioni mediante 
scomposizione in lotti funzionali senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera; 

- la Stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
ritenuta congrua; 

- ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023, la Stazione appaltante ha la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

- ai fini della subappaltabilità, secondo le previsioni dell’art. 119, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il soggetto 
affidatario non potrà affidare a terzi l’integrale esecuzione dei lavori appaltati, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative alla categoria prevalente, mentre le lavorazioni appartenenti alla categoria 
scorporabile potranno essere interamente subappaltate; 

- ai sensi dell’art. 119, comma 17, del D.lgs. n. 36/2023, è vietata la possibilità di ulteriore subappalto per le 
lavorazioni già affidate in subappalto (cosiddetto ”subappalto a cascata”) in ragione dell’esigenza di garantire 
un maggior controllo e coordinamento dei lavori, di una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della 
salute e sicurezza dei lavoratori e soprattutto dell’oggettiva complessità del progetto che richiede un costante 
controllo dell’esecuzione anche ai fini del rilascio delle certificazioni di legge relative agli impianti tecnologici; 

- non verrà richiesta agli operatori economici invitati, per la presentazione della propria offerta, la produzione 
di una garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, al fine di ridurre i tempi 
amministrativi di aggiudicazione e in ragione della non sussistenza di particolari esigenze tecniche; 

- verrà richiesta, prima della stipula del contratto di appalto, la costituzione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023; 
 
Visto l’art. 1 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 il quale stabilisce che, prima dell’avvio della procedura 
di scelta del contraente, il Direttore Lavori fornisce al RUP “l’attestazione dello stato dei luoghi”, attestazione che 
sarà rilasciata dal Direttore Lavori a seguito dell’ufficializzazione della nomina; 
 
Visti: 
- l’art. 18, comma 3 lett. d), del D.Lgs. 36/2023 che prevede, per i contratti di importo inferiore alle soglie 
europee ai sensi dell’art. 55, comma 2, del suddetto decreto, la non applicazione del termine dilatorio per la 
stipula del contratto stesso, che avverrà mediante scrittura privata, ai sensi del comma 1 del citato art. 18; 

- l’art. 35, comma 2, lettera b), del D.lgs. n. 36/2023, che nel caso delle procedure negoziate differisce il 
diritto di accesso in relazione all’elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerta e all’elenco 
dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
medesime e che, fino alla scadenza di tale termine, gli elenchi in questione non potranno essere comunicati 
a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti; 
 



                                                                                                                          
 
 
 

Precisato, pertanto, che l’Elenco degli operatori economici da invitare alla procedura, conservato agli atti 
della struttura proponente, sarà reso noto, oltre che con l’avviso sui risultati della procedura (art. 50, comma 
9, del D.Lgs 36/2023), mediante il provvedimento che determina le ammissioni e le esclusioni dalla 
procedura di affidamento; 
 
Dato atto che con successivo provvedimento del Direttore della SOC Appalti e Supporto Amministrativo 
del Dipartimento Area Tecnica si provvederà ad approvare la lettera d’invito con i modelli di dichiarazioni 
sostitutive da presentare a corredo dell’offerta, nonché ad imputare le spese relative al pagamento del 
contributo stabilito con la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 610 del 
19/12/2023, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 12 gennaio 2024, a valere per l'annualità 2024; 
 
Dato atto che, nelle more dell’adozione del nuovo Regolamento aziendale per la corresponsione degli 
incentivi per le funzioni tecniche previsti ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, è stato accantonato 
per l’intervento di cui trattasi, tra le somme a disposizione del quadro economico approvato con 
Deliberazione DG n.724 del 28/06/2024, l’importo complessivo pari ad € 58.335,29, al netto dell’IVA; 
 
Visto il parere favorevole sulla compatibilità economica della spesa relativa all’intervento di cui trattasi con 
il Piano Investimenti aziendale vigente, rilasciato in data 17/06/2024 dal Direttore del Dipartimento Area 
Tecnica, Ing. Sergio Lami, documento conservato agli atti della struttura proponente; 
 
Dato atto che il costo complessivo dell'intervento, pari ad € 5.000.000,00, risultante dal Quadro Economico 
approvato con Deliberazione DG n. 724/2024 sopra indicata, è attribuito al conto patrimoniale 1A02020201 
“Fabbricati indisponibili” e risulta finanziato nel Piano degli investimenti aziendale approvato con delibera 
D.G. n. 326 del 22.03.2024, rigo FI-55 id a042, come segue: 

- € 3.201.151,20 contributi regionali - DGRT n. 1313/2019 DD 18502/19 aut. 2019.772 sub 6, 
- € 198.848,80 mutuo 2016 /2018 aut. 2018.500020 sub 1, 
- € 700.000,00 mutuo 2021 aut. 2021.682 sub 16, 
- € 900.000,00 fondi aziendali come da lettera DG prot. 20141 del 22/03/2024; 

 
Ritenuto opportuno, per motivi di urgenza, dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, 
ai sensi dell’art. 42, comma quarto, della L.R.T. n. 40 del 24/02/2005 e ss.mm., per la necessità di dare avvio 
in tempi brevi alla procedura di gara in oggetto, vista l’importanza che riveste l’opera in questione in ambito 
sanitario regionale che prevede l’accentramento della lavorazione del sangue e della produzione di 
emocomponenti in un’unica officina del sangue, così come previsto dalla programmazione regionale di 
riorganizzazione del sistema trasfusionale; 
 

Preso atto che il Direttore della S.O.C. Gestione Investimenti Firenze nel proporre il presente atto attesta 

la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le finalità istituzionali di 

questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del medesimo, in qualità di Responsabile del 

procedimento; 

 

Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore del Dipartimento Area Tecnica, Ing. Sergio Lami, che 

ne attesta la coerenza agli indirizzi e agli obiettivi del Dipartimento medesimo; 

 
Su proposta Direttore della S.O.C. Gestione Investimenti Firenze, Arch. Francesco Napolitano; 
 
Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali; 
 



                                                                                                                          
 
 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate, 
 
 
1) di prendere atto della Relazione del RUP, Arch. Francesco Napolitano, del 05/11/2024, allegato di lettera 
A), parte integrante e sostanziale del presente atto, nella quale viene indicata la procedura di scelta del 
contraente per l’affidamento dei lavori di cui trattasi nonché i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte; 
 
2) di indire, sulla base del progetto esecutivo, validato dal RUP ed approvato con Delibera DG n. 724 del 

28/06/2024, la gara d’appalto relativa ai lavori di “Realizzazione della Officina del sangue centralizzata dell’Area 

Vasta Centro presso il PO Nuovo San Giovanni di Dio – Firenze - CUP D19J18000140005” nella forma della 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 36/2023, mediante aggiudicazione 

sulla base del criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.Lgs 36/2023, e l’esclusione 

automatica, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs n. 36/2023, delle offerte anomale (Metodo A di cui all’Allegato 

II.2 del Codice), da espletarsi in modalità telematica tramite il “Sistema Telematico degli Acquisti della 

Regione Toscana (START)” previa consultazione di almeno 10 (dieci) operatori economici, per un importo 

complessivo da porre a base di gara di € 3.834.297,86 di cui € 3.687.465,68 per lavori soggetti a ribasso e € 

146.832,18 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, categorie di lavorazioni OG1, quale categoria 

prevalente in classifica IV e OG11, quale categoria scorporabile in classifica III-bis; 

 
3) di individuare almeno 10 (dieci) operatori economici da invitare alla procedura di gara di cui trattasi sulla 
base dei seguenti criteri: 

 iscrizione nell’Elenco Aziendale degli operatori economici per l’affidamento dei lavori, forniture e servizi, 
aggiornato in ultimo con Determina dirigenziale n. 1714 del 09/08/2024; 

 iscrizione alla classe 3 dell’elenco per la categoria prevalente OG1 “Edifici civili ed industriali” per 
una classifica adeguata ai lavori da assumere; 

 iscrizione nell’indirizzario del Sistema telematico START; 
 
4) di stabilire che: 

- l’intervento in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48, 
comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, sia per la posizione geografica del luogo di esecuzione sia per le 
caratteristiche tecniche dell’appalto che per il valore dell’affidamento al di sotto della soglia comunitaria; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto è costituito da un unico lotto poiché ritenuto 
organicamente unitario in ragione dell’impossibilità oggettiva di realizzare le lavorazioni mediante 
scomposizione in lotti funzionali senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera; 

- la Stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché ritenuta congrua; 

- ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023, la Stazione appaltante ha la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

- ai fini della subappaltabilità, secondo le previsioni dell’art. 119, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, il soggetto 
affidatario non potrà affidare a terzi l’integrale esecuzione dei lavori appaltati, nonché la prevalente 



                                                                                                                          
 
 
 

esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente, mentre le lavorazioni appartenenti alla 
categoria scorporabile potranno essere interamente subappaltate; 

- ai sensi dell’art. 119, comma 17, del D.lgs. n. 36/2023, è vietata la possibilità di ulteriore subappalto per le 
lavorazioni già affidate in subappalto (cosiddetto ”subappalto a cascata”) in ragione dell’esigenza di garantire 
un maggior controllo e coordinamento dei lavori, di una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della 
salute e sicurezza dei lavoratori e soprattutto dell’oggettiva complessità del progetto che richiede un costante 
controllo dell’esecuzione anche ai fini del rilascio delle certificazioni di legge relative agli impianti tecnologici; 

- non verrà richiesta agli operatori economici invitati, per la presentazione della propria offerta, la produzione 
di una garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, al fine di ridurre i tempi 
amministrativi di aggiudicazione e in ragione della non sussistenza di particolari esigenze tecniche; 

- verrà richiesta, prima della stipula del contratto di appalto, la costituzione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023; 
 
5) di individuare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023, il Direttore dei Lavori nella persona 
dell’Arch. Giulio Felli (CSPE Srl mandataria) e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione nella 
persona dell’Ing. Giovanni Cardinale (GPA Srl mandante), come da Determina dirigenziale n. 963 del 
27/04/2020 sopra richiamata; 
 
6) di dare atto che l’elenco degli operatori economici invitati sarà reso noto oltre che con l’avviso sui risultati 
della procedura (art. 50, comma 9, del D.Lgs 36/2023), mediante il provvedimento che determina le 
ammissioni e le esclusioni dalla procedura di affidamento; 
 
7) di dare atto che, nelle more dell’adozione del nuovo Regolamento aziendale per la corresponsione degli 
incentivi per le funzioni tecniche previsti ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, è stato accantonato 
per l’intervento di cui trattasi, tra le somme a disposizione del quadro economico approvato con 
Deliberazione DG n. 724 del 28/06/2024, l’importo complessivo pari ad € 58.335,29, al netto dell’IVA; 
 
8) di dare atto che il costo complessivo dell'intervento, pari ad € 5.000.000,00, risultante dal quadro 
economico approvato con Deliberazione DG n. 724/2024 sopra indicata, è attribuito al conto patrimoniale 
1A02020201 “Fabbricati indisponibili” e risulta finanziato nel Piano degli investimenti aziendale approvato 
con delibera D.G. n. 326 del 22.03.2024, rigo FI-55 id a042, come segue: 

- € 3.201.151,20 contributi regionali - DGRT n. 1313/2019 DD 18502/19 aut. 2019.772 sub 6, 
- € 198.848,80 mutuo 2016 /2018 aut. 2018.500020 sub 1, 
- € 700.000,00 mutuo 2021 aut. 2021.682 sub 16, 
 - € 900.000,00 fondi aziendali come da lettera DG prot. 20141 del 22/03/2024; 

 

9) di trasmettere, a cura del Responsabile Unico del Progetto, la presente delibera e relativo allegato, 

unitamente alla documentazione progettuale e all’elenco degli operatori da invitare, alla S.O.C. Appalti e 

Supporto Amministrativo affinché possa attivare la procedura di gara in oggetto; 

 
10) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile in quanto è necessario provvedere 
con urgenza alla sua attuazione ai sensi dell’art. 42 comma 4, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.; 
 
11) di pubblicare il presente atto: 

- sull’albo on-line aziendale ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R.T. n. 40 del 24/02/2005 e ss.mm.ii; 
- nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web di questa Azienda-sottosezione “Bandi di gara 
e contratti”; 
- sul sistema informatizzato dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici della Regione Toscana;  



                                                                                                                          
 
 
 

 
12) di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’Art. 42 
comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.. 
 

                                                                                                   IL DIRETTORE GENERALE 
                       (Ing. Valerio Mari) 
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
             (Dott.ssa Valeria Favata) 
 
 
IL DIRETTORE SANITARIO 

(Dott.ssa Simona Dei) 

 
 
IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 

(Dr.ssa Rossella Boldrini) 
                                                                                                        

 


